Pasqua è ogni giorno
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  Carissimo/a,
sento il bisogno di aprirti il cuore, alla luce di quanto ho vissuto in questa Quaresima.
   Come te, ho avuto tante “brutte notizie”, da cui mi sono sentito “toccato”: tra queste, tragici eventi naturali, che hanno portato morte e distruzione in tante parti del mondo, e che dallo scorso 1° ottobre continuano a interessare la nostra città e la nostra provincia; e scandali, anche all’interno della Chiesa.
   Come gli altri anni, è stato il periodo della visita alle famiglie. A differenza degli altri anni, però, è stata una vera e propria Via Crucis! L’ingresso in una casa o il divieto di entrarvi mi hanno portato, giorno dopo giorno, a guardare alle stazioni che ci fanno contemplare la Passione e Morte di Gesù attraverso quello che, nella nostra comunità, vivono in tanti. 
   Ne è venuto fuori un elenco, certo esemplificativo, in cui convivono povertà materiali e spirituali; un elenco di piccole e grandi “croci”, di fronte a cui il lamentarsi non serve a molto e lo scoraggiamento è un rischio; un elenco a cui corrispondono volti familiari,rigati da lacrime di commozione e di dolore; un elenco che rischia di allungarsi se non si danno risposte adeguate. Forse, quest’ultimo aspetto, è il più difficile. 
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  È triste, per esempio, vedere chi nella difficoltà continua a sperare nel colpo di fortuna; è triste vedere giovani che trascinano la propria vita, tutti immersi in cose futili, senza progetto, senza slanci, già vecchi; è triste vedere chi conserva intatti, a distanza di tempo, vecchi rancori; è triste vedere chi ha tutto e non apprezza niente; è triste vedere chi spreca, e c’è al suo fianco chi ha bisogno; è triste vedere chi sfrutta, per arricchirsi; è triste vedere i figli delle tenebre, sempre così scaltri nell’ordire trame di male. La tristezza più grande è che tutto ciò porta a sprecare, giorno per giorno, il dono più grande: la vita. Quel dono che, tante volte, invece, chi vive situazioni di malattia o chi piange per la morte di una persona cara, guarda in modo diverso, a volte totalmente nuovo, rispettandolo e apprezzandolo. 
  Eccole, le “nostre stazioni”: malattia, solitudine, sfruttamento nell’ambito lavorativo, coppie e famiglie in difficoltà di rapporto, mancanza (perdita) del posto di lavoro, emarginazione, lutti, divisioni, abitazioni precarie, illegalità, emigrazione, fede superficiale, vizio (gioco, alcool, droga…), peccato.
   Non si può fingere di non aver visto, né restare a vedere. Appunto. Quali indicazioni possiamo darci, allora? Le risposte sono nel modo in cui Gesù, portando la croce, vive la sua Passione, e nella Pasqua.
 Gesù non rifiuta la sua croce, la abbraccia. 
Non si può pensare di dover essere “senza problemi”, “senza preoccupazioni”, per accorgersi e prendersi cura di chi è nel bisogno; non si può attendere che il primo passo sia dell’altro; se Gesù ci fa vedere un fratello in difficoltà, suscitando in noi un’attenzione verso il prossimo, occorre rispondere. Subito, senza esitazioni. 
“Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro” (Mt 7,12)
Sulla Via Crucis di Gesù, arriva, inaspettato, un cireneo
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   A pensarci bene, ciascuno di noi  riceve in dono dei cirenei; ma ciascuno è anche chiamato a essere cireneo per gli altri: non omettiamo di donare ciò che è nelle nostre possibilità, chiudendo gli occhi e indurendo il cuore di fronte alla necessità dell’altro. Neanche se si dovesse trattarsi di un perfetto sconosciuto, come quel cireneo… La croce, condivisa, diventa più leggera, genera e mette in circolo amore. Quanto sono importanti un sorriso, una visita, un gesto d’amore, la preghiera per gli altri...
 Nella sua Via Crucis Gesù arriva fino all’ultima stazione 
   Con sofferenza, fino al dono totale di sé. Quanti esempi belli, in questi giorni, di uomini e donne che, con pazienza, con coraggio, con fatica, offrono il loro “sì” al Signore. Tentennano, barcollano, ma continuano, senza desistere. Con amore e per amore. 
 La luce della Pasqua 
   Chi si fa dono è sulla strada giusta, sta facendo la volontà di Dio, sta camminando secondo lo Spirito. S. Paolo, ci consente di fare una verifica: “Il frutto dello Spirito è amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé” (Gal 5,22). 
  Riscontrare in noi questi aspetti è segno che non stiamo tralasciando la Croce, “l’eredità del nostro Divino Maestro” (S. Gaspare);ma è anche segno che viviamo da risorti. 
 Pasqua è ogni giorno! 
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   “Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo” (Mt 28,20). È questa la certezza del discepolo: Pasqua è ogni giorno. Gesù, risorto e vivo, cammina con l’umanità fino al compimento del Regno di Dio. 
   Una splendida sintesi di questa condizione ce la offre ancora S. Paolo: “Che diremo dunque in proposito? Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, come non ci donerà ogni cosa insieme con lui? Chi accuserà gli eletti di Dio? Dio giustifica. Chi condannerà? Cristo Gesù, che è morto, anzi, che è risuscitato, sta alla destra di Dio e intercede per noi? Chi ci separerà dunque dall`amore di Cristo? Forse la tribolazione, l`angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Proprio come sta scritto: Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, siamo trattati come pecore da macello. Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati” (Rm 8,31-37).
    Per pensare come S. Paolo ci ha indicato, Dio non può essere un optional, né un semisconosciuto, né un portafortuna: se non coltiviamo la nostra fede, alimentando la comunione con Lui nella preghiera, per crescere nell’essere dono, non riusciremo mai a sconfiggere né le nostre debolezze, né le difficoltà della vita. Risucchiati dalle nostre mediocrità, vivremo la Pasqua come… il giorno che precede Pasquetta, e la successiva ripresa delle normali attività! 
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    Con l’augurio di vivere da Risorto, accogliendo giorno per giorno nella tua vita la definitiva vittoria di Gesù sul peccato e sulla morte… Santa Pasqua!
   Vuol fare della sua vita un dono d’amore, e lascia che sia il Padre a sceglierne le modalità. Tante situazioni non dipendono da noi, ma il criterio che ci viene da Gesù è quello di essere dono, sempre, per il Signore e per il prossimo, nei giorni di gioia e nei giorni di difficoltà.
d. Terenzio, cpps
 

